“cav, Liuzzi, Comandante la 55. 


. viava dn telegramma, 





Martedi 3 Mangio 1927. - ANNO Y 


Canto aprroate con la Poria 
Un numero -deparato conteaimi 25 


SI ricevono all'Amminisirazio 


; Arne 
fiomentra 


ABBONAMENTI : 


CRONACA 


Il battesimo della 55.0 Legione Alpina ad comi 


(nè abbiamo: ‘Fallo cenno ict 
prese del- 
invi cin O: 


Domeni 
mella seconda edizione, 
Palto Friuli arrivaro 
con hiciclette.a camicà 
to un;solesthe; ravviva ali, afdimniti Sla na 
tura, Fra'fa:cittadininza v'era' grande attesa 
per gli ospiti della nuova Legione Ipina, 1 
che avrà la sua sede poco dist 
po, e sarà Ia vigile custode di que doni 
stre belle montagne. Quella di domenica fit 
une gita, direma così, st solenne 
mel primo giorno di ne, che [; 
avrà a degno, 
‘mandante ii seniore cav. 
sento nomini, 
ti, inquadrati col mi 
fut piazzate Dante, în attesa dell'a 
generale Vernè, Comandante del 
di sei provincie del Veneto, Simbol 
modo questa visita della M 
sul Forte che p 
le celebri milizie comunali, che suscita 
tora Ia nostra ammirazione e la mm 
simpatia, pensando ni eni quand ‘osse an- 
davano 2 com T tempi 
si suecedano con rapidi 
gli uomini restano con 


popolo, chè M 
come ha detto l'on. Mus 
dere altri. serv a custodire un'idea che 
è motrice principale nella vita e nel pro» 
gresso dello Stato. A noî che, coltiviamo le 
memorie patrie, parve «i rivivere domenica 
Primo Maggio, negli ‘entusiasmi .dei tempi, 
in cuì V'Italia riuniva le milizie del pop 
per cacciare lo straniero, per difendere i 
diritti sacrosantì del popolo e del progres- 
so dei tempi. 
L'ARRIVO DEL GENERALE VERNE 
LA SALITA AL PORTE 
Sul piazzale a attendevano il Generale, oltre 
ai militi la banda della 63.a Legione, 
molti Ufficiali della Milizia e dell'Eser- 
cito, Ecco i nomi degli Ufficiali: Seniore 
legione 
Alpina, Seniore Palmieri, Rienzo coman- 
dante la 1a Cooste Cividale, Centurione 
Mosca comandante la 2,a Corte, | i 
ig: Ermacora; comatttante 
Conturia, ‘Decurione ‘Bastianutti;:.cen- 
furione Bortolotti, centurione Scaronti,-de- 
curione Fantoni, decitrione Guerra Barna. 
ba, Rizzo, Facchini, Antonio Valerio, 
fo, Orsi, aiutante maggiore 5 i 
Alpina decurione Valentini 
Quadrato, portata dal mu 
torio, c'era la bandiera decorata del Cort- 
ne, scortata dal Podestà Faleschini, dai mi- 
liti e dagli ufficiali del Forte capitano Bar- 
fieri e ten. Masi. Erano scesi ad atten- 
dere il generale Vernè, già sottocapo di 
Stato Maggiore dell: dilizia, Îl maggiore 
vav, Lo Spoto con l'aiutante maggiore ten, 
Ricci, capit. Evangelisti, ci, Mate 
rassì, ten. La Parola e Saba. Wa . Udine era 
xenuto un manipolo di cicl comandati 
al ten. Fantoni; Il vaese era imbanierato, 
e, a cura el Municipio, i muri erano'stéti 
tappezzati dì manifestini con le scritte r.«O- 
stmpo forte € glorioso dà il benvenuto ‘di 
IMiliti della 5; 
Patria ricevono dalla Rocca d'Oso 
za e siobile esempio — Per la Milizia fi 
dele, presidio della Regime Eja Eja, Eja | 
alalà —. Alcunî: striscioni inneggiavano ‘al 
2 Dite, al Geriérale Vernò, e al Comandati: 
te della '5s.à Legione, Senibte Liuzzi, Mol- 
tissima folla stava aspettando di vedere 
sfilare la nuova Legione. Difatti glle ore 
10.30, dinanzi al ‘Generale Veri: e alla Li 
diera decorata «del Comune, sfilò l’or 
gione che sali al Forte dove 5 
inissima, i fiori e il verde'pr 
maverile donavano una gniezza e un piace. 
‘vole senso di vita nuova. I torrioni rocciosi, 
le mura, gli spalti del Porte, i iprimevano 
un. senso di rispetto, I 304 militi. sì dispo- 
sero sul piazzale della Caserma Napoleo- 


i loro istinti, gli 
Milizia. del 

a di popolo, 

, torna a rene 


fare 


nica; dalla quale”si gode un suggestivo pa- |. 


norama del paese, del fiume Tagliamento è 
Mel campo dî Oscppo, 


IL DISCORSO’ del Gi 
ite 


VIIRN 


‘ororo:Generale rivolto ai Militi dice 
+ Opportunissime. 

x Sono contento, cigli dice, di trovarmi 
qui con vol'in questo giorno e in questo 
luogo. Tn questo giorno, nerchè ci ricorda 
i tracotanti ‘cortéi del primo maggi 
to quei Governi” infrelliti che trep! 
all'avvicinarsi ‘di ‘un.tale giorno. Ho piace- 
re di essere in questo luogo cos vi 
i richiama 


ritirata di Caporetto, quando i i nò- 


ioè 
stri soldati avvelenati: dalla: Dromagaida ame phi 


tinazionale, avevano retto: ogni d 
si eratto dati alla fuga:"Il/Govè 
TA, giiando da Roma 
antinazionale per veniri 
fare dannosa propaganda ‘frati’ soldati, in. 
avvertendo i Comandi 
e che-dovevasafriva- 
intensificare la) pro. 
tpaganda. patriottica fra le truppe! "Ora: doc 
ingte anni, le cose sono“cambiate Hi 
, Uomo dal pugno di acciaio; ha-tia- 
“formato con la passione degli “ùcmibi-di 
‘genio quest'Italia che ora © guardàta: dalle: 
Nazioni di tutto il mondo con occhi ctitiosi 
e di-mertaviglia Ricordatev: camicie ere, 
che al-di-M de’ nostri confini c'è chi 
bene eci aminita, ma c'è anche chi ci 
male! Con 
pre preparati; pronti a tutto! La provi per. 
Soi può avvenine da tn momento all’altiò, 
Qui iNustre. Generale sivolge ln domanda, 
rituale ci militi quali rispondono cen ti 


militari del ‘viaggia! 


unanime «Ss, chie risuona: sul Fortè glo 


rioso. Poi riprende con voce sempre piana 
fis convincente “e perictrante, 





ad Osoppo. ft, 


Legione — I scidati della {3 


‘osti ‘imbachetti temetevi sem: 1? 


In Halin e Colonie* 
L. 60, 
n 80, 


Trimestre: 


OSOPPANA 


— Daf Duev, nostro Comu 
mo, he ricevuto ordini precisi ci 
del Friuli 
na pulen 
i infana ! 
essere obbedienti 


z 
“igiado al Re, 
simo ordine alle ore 9 


a il Gene: 


go sul darte, pi 
che” ci rammenta i er 
antichi nostri italiani che inneggiavano 
Della stagione, ma che ci ricorda anche i 
tempi delle ormai handite, incomposte lotte 
fra classe e cl dice che alle persone che |} 
vengono a visitare la case mostra si fanno 
vedere le cose più, 
po, agli ospiti, egli mostra ciò che v'è di 
glorioso e di eroico, Aggiunge che la Mi- 
di oggi gli ricorda la milizia comunale 
in tempi remoti; quando con valore esse, ne! 
nostro Friuli, caccinvano lo straniero dalla 
piccola Patri 
alcuni episodii della storia di Osoppo, che 
sono pagine di storia nazionale, ed esorta 
i militi a tenere-presente gli eroismi dei, Pa- 


ato di Osoppo 
soldati” E d 


imo, e ricord 
co in un corso ha deits che 
talvolta 
ero, per 
1 andare 


ento per i doveri d'oggi e per « 
a grandi dell’avven 
ggiunge brevi ‘paro! 
Presidente della 
ni 


dell'Artiglieria scendono in prese 
pranzo in comune Alla fine del pi 
vito con brio da due bravi ‘militi di Oipp- 
po, brindò il Podestà, facendo rilevaretle 
me parole del Generale ne! suo: 
al Forte, e inneg, 


compi 

pe ai Lì fra Esercito e \tilizidi 
fgurando alla 55 Legione AI 
issine parole, a nome della 


giuramento di fede dei suoi r 
fede che egli ha potuto leggere «ge 
occhi dei suoi gregari. 

Fra.i canti e i concerti, terminò la ella 


Con larghi tratti descrive {:F‘ 
Irimonia anche il Direttorio del Fascio;*i 


Combattenti con bandiera, ed i Dotilati, 
\compreso l'istruttore dei giovani Balilla: 


idri per'un « Santo avvenire », “Dopo aver i Avanguardisti sig. Ottavio Valerio, 


Cronaca Sandanielese 


Pubblicazioni di-guerra 


sempe TPabuleco de 
Pocca.ione dell'anda. 
generale Ronchi per 
alla guerra dell 
per lanciare ‘onedai “c) 
«La guerra sul pelo»: 
snienifteo anoro del valefoso 
condobtiero «delle Aquile, che tanto 
consenso incontrò nella prima edi. 
zuone, Questi seconda edizione, quan 
tunque euratissima ed onisala de 
teallo dell'Autore, rà venduta a 
prezzi popola: allo scopo . di 
nenderlu acecs ibile Di bt c 
fAbibiamio dato 
cinto lolume edi 
meditimaente convincersi 
ne, quantunque di A 
mopolare, non:lin nulla da inv 
alta pr te, sia per È 
dei caratftri,; er hu 
rizi «lello Ifoltogr come p 
lia Cinezze: chella aduperata #an- 
to por 1 intesné; olte per. in 
ertina, Ù inutore ha d'etticato ta ri. 
ampa delle sieritto. Ombattenti 


dellAdumie 
«A Vor 

è ir ghiacciaio 
in una inimacotata Tomba —ancota 
ninserna o che Vi allineate negli 
anibrosi à — nel fondo delie 
vallit A 
diglla aspra n a 
— nicordate lo 
vanto di 

Mio del ci 
per Do Vostra 

6 sita rimando, _ 

Mi guerra 

ossa dovi 

e dee 


U'editor 
vossto ie 
ta a Bre 


ma. 


Morti glori 


ati cuori. d'Italia 

sorgere i vera 

aipifuntii pagine iu 
ini e li SII 


editore, di tI cante suo ha x buto 

Autore er «Allo 

Autore gent, 
Ronebi 
natia San Daniels — 
vene i suo nome ace 
dii suoi figli migligri nella 
be lelleve — ficeni 
Irone dei citt 


prat 
cum 
i SURE 
altorie di se 


trbullo ‘glio e pia 


Nelle 


a pagine dire immer 
segnano da dale L 


(DN editone 5 
ato ‘estito vela superbit |a 
elisa di Generale Ha dal pel L 


i Drena 


vit, 


2 Jere {Pica 


"dello; 
sod 





ande 
dotti se. s sr 

vento inlegir ib caliari 
Vena, pamario nelle mani 
Tiprosabia nell'edizione. 


det Dose è 


abbiamo ogigi po. 
Ialo amifani ua la copia rilegata che 
8} suo Mi 

Sdi 


treigiata; 
di "Conti Ronchi ade 
id OI "Daniele riccamente ta. 





am operaio 
itogra! n, Pladucozio* 
beduta ato damelto, ‘Iv passo, pure 
lavorata ammo, vi è Ja dedica: «£ 
-{gitero ‘all'Anitore» 

SLa-seconda edit 
ri sull'Adam 
so 1 migliori 
la cartoleria Giuserpe Pabar co. 


Innovazigni all'Ufficio Postate! 
a è net nostro: ft 
Lu 


5 que- 0 

tempo; 
cale 

è entrarono 


cu 
a niti 


tenuto nei 
olare del| 
ini, stat 


m 


impo conto, di nuoro " 
Uffitzio Poste 
can 
ni Heio rece È 
‘adornendili 
I 


guerra e d 
impatti 


publico, — 
Gare di tamburello! 


peonviugno cd ave pronna 


a petalo 
{3 Gua 


dn uit 
SE AL di mazi 
Toru. it vega tira insegnanti. della 
tato 8 bat 


ono indienuani 
15) o di Uidine di 
noe direntori pro! 
iGolessi epr 
dio ci I e iberio 
ione dell iter 
ele» n 
Diretto: 


ceti cul 'unonimi 
dlinettore arie 


“Gopo aver asiutato è 
to i ettor 
piril toro intel 
fo sspres 


ardi, «dot sugretario 
‘Renato Dei Te 
re Greco dicliare. 


[cedola parola al segi 


mione pier i svolgimento d 
dei giorn 


sata, e, la sua n ura 
dî ume; «ihiani 
lavoro Solto er it quale, e 
, laSezione di Pogaz: 
lerate idatie” Gerarchie 


vor (lllito la storia del 
none, rdulia sq mmazione ad Cggi 
è salutato e Pisenizialo i colleghi, il 
rio si solilferma: ingumente 
Lima etti sempre. i 
@ Cole Li 


sula di 


duodiiva. eq eillo n 


ia fi posta: sk quel SUOR Di Aogpa. 


pente, di guieno, 


pirsa che si si 
Mciere nuene pe 


{ erano. proprio 
aggiunge che 


ffendere 
cranza n'rina che è stimata e de. 
lei posto ché cicupa. Aggiunge 
Re inanire i suoi principi sono 


hi che poirat. 
niorare ia 
mina: ; 
Le 


; sollabto; 
1 di prrsona. 


messoci Ca Gesù. © 
ito nella nostr 
me in un 


religione j° 
al 


sconcittad.ni 


‘osi 4 ei nostro 
pu spartivo, iche in. 
uo volerig 
filalato) (af simpatico gide 
burefto @ ì 


teli es 


certa 
SO esi 
semp 


semini 
nberensi 
Bagni Pubblici 


È bagni pubblici 
ro che, a parl 
x durante Fia 


Sei 
a timoi gici 
Slo ore e 


dhe “ greniofunco Li 


sa 
‘pina dii arco piatti {nti 


ia imarie 
Stitni n sm 
* Rommagani. cori 
resco aoiinne 0.60; cafè. Min 
ndo comente. 23, 


L'ultima della Comp. ‘Moanaldi 


Tersera la “Con agnia Monatdi ha rap 
Pîesentato con ‘vivissim necessa. € Cielo 
‘za -:stelled. Stasera: ultima: recita.-stra- 
Rordanria A cone La. Motte Ci Her. del Gia 
tometti; La: serata è in: onore. com 
Gastone Monaldie ; cfu ziatia: farai 


di l'acquisto CUR 


una guefi 
e 


< "la sonola a Coniononi s e 


Feziana 
spearin Prezoinie: 


competenza, i 


sin 


derato ‘chiarire ESS pani” 
Telazione. ca È facile e per. 
-compelen. [i 
Bima e di 
da taseiato 


pressi 
i Direttore Gre: presi: 

ento RIASTIIOA, di nuovo; 

vameraziato gli dale venti p alla IR 

As eoncegno sè sì3 


lonpa: Pagina di testo 
“finanziari, Goiamalonti 
609 na 


AT 
CR LSIERS 
— Prorueditore "a veli Trieste 
sint 


iazione, 3 
<HULA Podesti. pag. Gio 
cilmbatie % 


biziata pui na 
Vordine:.del 


‘Apprerdiamo con vivo:rinerescimento che }: ‘ 


a-Treviso, dopo una malattia è deceduto 
ieri ;l sig. Giovanni - Bottesini; 


“Anostro : Pretore: ttolare cav, “uff. 


infilo: Bottesini, La listtuosanotizia-fia pro- 
dotto. dolorosa. impressicite-incittà. 

È All'egregio cav. ufî. ‘Bottesi. e. 

giunti. espriniiamo profonde: condoglianze: 


Vuol: morire ad mi, costo. 
pit. Ù, “dolore Fun: - tas PI 


uidato.-senì sto‘ aare 


42; FaMro.di 


A'fonzafi: 
|uina stanza cine; mol 


san sci 
ronnie 


ornato, in paese nette 


e; di Pozzo. 


al quale Zonb 
loumento, 
corel 


°| {Sicimane: ve 
verse je ore di 


quindi si recata 2: O aiutare: 
. cd una conoscente, certo. 


‘o le ore; 7. uscita di periodo gdii.6 
tte, ; ili Miesce a 


pei: 
“e del «Fiume» in: i focalità qualolio pregeca 


j iquazarà, 
inirea. 6 mei 
i Diana rimase 
Jice per oltre 
rofoudamente Sono: 
poi dd un certo” ente: i $ 
dosso la giace 


bullo nei 


| se 
È par colto: de: 


me sempre 


sio n " piano 
s San ata: dal 


urono molla. 
no dipinto < 
ia Ramo 
uo cller 


ia perizia d sai 
Belo 


a 
RaDioe n ; "Sa n 
ice Nos Settori 


“plo quatto one cossa 
‘ «Qui O Ro ori 
0) 


Jo: 


ini 


iui it n 


de mi de Ta) 
nello Aitizo; 




















‘i ltdivazione: dei ‘i 
n adammirane 
icimmentane; soc 


Si “Than E 
‘i porren re 
3 ioni iped 
sevgra, armonica, S 
etto, ‘a nostro ‘parere, si può i 
otié da iesa potrà... pare 
niletbente proporzione 
idiosità: della piazza,» Pi 
Segnala. COMbe:: 


da Pn udizio ila 


È (42 laglid) 
ei popolo del 
quella; vici 


«comi nemo 
Conti 


‘ere coliliviatore 
te i decimo: 





‘Pamiplo Ao: Grazio al nei 


na: provintizle 
Ireez Rossa Haif 
È 


Intporez, dol corse di aldtor antgona 


in un'aula: della R-Scuola ine) 
ovanni da 'Udine ebbe luogo li 

naugurazione-del tanto atteso Corso di Sal 
ogena e taglio dei Marsili fano 

H va dell'Istituto per i Lavbro per 

Piccole Industri Venezia in 
mig con la Società o: 
‘di Milano e col Comitato 


i ‘dim. Alberto? 

n el Comitats Fri 
ot Industrie ing. Sega in rappresen 
fanza dell'Istituto per i Lavoro per ie Pic 
cole Industrie di. Venezia: cav.. dots, Adal- 


fe 8 ca 


Dati: 
daro 

glo Pon, 
si que 
o ATE, 


[berto fiele e sig:-Pino della Società Hralia- 


la, pera: 
menta. delia 


ceno:ed altri Gasdi.Milano ing. car, 
ardi direttore «della -R. :Senola indu. 


ig. Sega portò il salito dell 


gdil Layoro: compiicendosi* innan, 


imponente: numero. d'iscrizioni. ottenute — 
ben-i20:—.e-rammaricandosi d'altra: parte 


{the il-ristretto mumero:dej posti di seldate- 


i ferero-poi. cir 
Aecmorti, i 
ioni fino ad 


rmero: deleti iseritti 
presen lemicaite ina 


-jro/-non. consentisse.» che :l’ ammissione -di 


tina quarantina di allievi.-Fece però sperare: 
a quelli -ehe' furono-“esclusi di ripetere il 
Corso:-per. dar modo così a tuttì i-volon- 
‘terosi di-Îrequentare um Corso di così gran-| 
de importanza, 

Presentò: quindi il'dott..cav. Miele valente 





Il dito mv 
tm DT) 


dig 18) muimie 


O luinsene: (48U1: 


EE dio A 


Mei fra noi ci Sur 
léceri ‘onache del 
n 


lime nda, erano svi 
aaa dex sito, lo: dire Sriulai 
queste sui ‘appi esexitazioni ‘di ‘cui 


P: sno asp catfon. i 
i Fuecessiva 


i esempi: SESSO Mino 3 & colo, dl 


LE dite. ipri 
sempi di 3 Faroro “ace 
che.a no; sitio ip 
XVI seco10; Net 


e «tel Comitato Friulano per 3A dic. i 


vole: Industrie: 


Dopo. di che il dett.. Miele incomincio Ja PIE 


0 sua; Jezione, 


lee 0 50 mi fade 1917 


it ire 00--imita. net 1927, 
tai Lar 


per it punteggio 
pi ione ferma: 


; Alecente 


riono: 
Me esercitazioni chi quei 
“tel 1 


ICorso come: già. detto -sarà* brevissi- 
comporrà «di cinque-solè lezioni. con 


“dalle 14: ‘alle:19 di sogni gono fino! 


È sabato 7 7. dorr. giorno. di «chi 


erail toro attatto; a: 
dome del 100) sigliere: dre Circolo: ir 
|so:tomm: ing; Permecio Voghera. It 
lmro-Wiernitanig volle fare gli 
a sonvendo cima ottima: ce: 


SÒ Polti 
“Tteressante «ella conferenza; 


“|gnesso fin Francia, è 


‘esso rifitli 
dI gi: Pemignento 


agio: mretnitate 
12) colite “ipossicde. Pat 


titudinie fis! 
i i pe 1 
Li “n per it Iitvoro che gli 


ta: che dl cerificato # 


izione ‘quando: sopra: si ri 
Amigranti di 


‘scopo ditavoro vencii 
iti 


dalla: neces 


coi zioni 
Nerosse glandole della digestione di 


imifereri. 


necelti 


imorali «i ‘educhl ivi, 2 cui vuole - 
informi pi terr. 

DI rio-produzioni di pofo-è 
arniva: dt: 1848; 40001 quare-sano 


che ‘Scoppiasse da:ri.ina) 


ino fu--data la 
#10 trovallore 


ulino Però 
Za; con fe frodi ceniché, mai 
r|abbastanza: i te; di Giuseppe; Ed 
Di i Bel gr: 


anto, it) 
dit 
La, sdrondenade », ; «Mala 
fr monett Tn 
damis.»;: del secondo: 
«in: Vè Poe €: de 
igulis »; a Uto 


adizi er 
Coro. Maria: Vacciro:0: 
ivonda 1a. -« S'chamode. 


Gi vengono citati; 
nina MPencoto, Der 
prada gle dv; Carlo Pi 


io a 
Mangortie RSI 
i ata; 


numerose pri 


tL'imgres è. libero. 


versi on: “ni. tend 
nell'apposito I 
one: demne 

fico delle di: 


Sirio 
UNA: CONTRAVVENZI one 
«BI giovane Brano! Michi 
(0, :si divertiaai Giardini: pul 
di talpestate de “apo 
et cuisiode: 





«di ito. più Vi 
i; infia i nei gocona 


3 ‘scoti nio e : 
Leb. Fam. ot 





















































îi trattato. di Tirana 
6 l'attegglamento inglese 


Taferessaoti* dichiarazioni: di Ghambarata 
sulle Srna Italo. cat 


LONDRA, 
Rispondend 
ica le tel 
rio qis4 
I 


TI ritorno. di 9. HA il Ro a Roma; 

TRIGMA( 2, —=Qiesia Sohw-glo vro 

n a fatto rilomnio di Roma:S. Mi 
Ro 


i 


ica contro il trattato di Tirana, al q 
Goverfto Britannicb fu completainente ‘e 
neo allorchè fu progettato, discusso è coi 
cluso, Sebbene non abbia nessun Interess 
e [diretto “nella faccenda, fa Gi an Bretagna e: 
sendo “in rela con l'itali 
fatto Ti suo megi 
i e fncilitare le 
tte ira le due parti dmovista 
i di tutte le controv 


“se In rappresenta sa del Satan fi inane 
Almnicipale 

compagnato 

metto commi. 


è recato al comunib;: entus 


speltoa da Ma gita 
eli un'accoma 
sie ponsenti 
amento amichépole interverrà più Îacil- 
mente com centérsazioni dirette e non co 
isigliersi cei 
tà dell Pi 
no incontrate ed abbiario 
le. Jorn dlivergenze, E° inutile dire, has 
în po-[g ig, Chamberia 
itmare,ved “ha. quindi 
fervida cal: Siluto: vi 
popolazione he geni 


governi francese 

Sco nonchè con i governi. italiano ‘e 

tale frangente. Io del resto 

jeome i go ho € jugoslavo ricono. 
scono, ebbi nell ina azione. .i 


SP 
Brante «dell 
niazza:del 
vedi iL. sottos 


dlovitteall'orgamia: 
iv Ritornato ) 
fator4illa ‘inaugurazione. della: band: 
3 conigedo,.:S È; 
Bi capo del Ù 
ieivile di O ‘e-le: pricipali ‘Autorità “goe 
lavori sdel:-porti I 
dal 


‘stichè cinite resstinti manifestazioni attistiche 
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